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TRIBUNALE ORDINARIO di TORINO 


Nona Sezione Civile 


RELAZIONE DI CONSULENZA TECNICA DI UFFICIO 


Il giorno 13.03.2021 il sottoscritto Dr. Maurizio Desana, Medico 
Chirurgo specialista in Psichiatria, compariva davanti al Giudice Tutelare Dr.ssa 
Tiziana Vita De Fazio nell’ambito dell’ASO n.32287/2019 G.T. ricevendo 
l’incarico di sottoporre a CTU la sig. Trevisan Marco 


Prestato il giuramento di rito ed accettato l’incarico il CTU riceveva il 
seguente quesito: 

“Dica il CTU, esaminati gli atti di causa, eseguiti i necessari 
accertamenti, ed acquisita ulteriore documentazione esistente presso enti 


pubblici e privati od istituti sanitari, assunte se necessario informazioni presso 
il Servizi di Territorio o che abbiano comunque in carico la situazione: 


1. se l’esaminando versi in condizioni di infermità (in tal caso indicandone 
la natura) e/o menomazione fisica o psichica (abituale o temporanea), 
e nella impossibilità o incapacità, anche parziale o temporanea, di 
provvedere ai propri interessi; 

2. se esaminando abbia o meno coscienza della malattia, se sia o meno 
consapevole delle proprie condizioni di salute, e se sia in grado di 
esprimere compiutamente un consenso informato a trattamenti 
sanitari; 

3. se l’esaminando conservi una residua capacità di agire, tale da 
consentire il ompimento autonomo degli atti necessari a soddisfare le 
esigenze della propria vita quotidiana; 

4. in caso di risposta affermativa, indichi quali atti, di natura ordinaria e/o 
straordinaria, l’esaminando sia in grado di compiere senza l'assistenza 
di una terza persona; 
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5. se residuino capacità dialogiche verso le persone che la circondano e 
capacità di evidenziare in modo autonomo le proprie necessità, i propri 
bisogni e il proprio assenso al compimento di atti dispositivi; 

6. se l'eventuale infermità e/o menomazione fisica o psichica 
dell’esaminando sia o meno riconoscibile da terzi contraenti e in caso 
affermativo da quale momento possa farsi risalire tale riconoscibilità; 

7. se l’esaminando sia affetto da infermità o deficienza psichica tali da 
escludere o condizionare la sua volontà e da consentire ad altri di 
abusare della predetta e di indurla a commettere atti di disposizione 
patrimoniale a sé pregiudizievoli; 

8. se le attuali condizioni riscontrate siano suscettibili di rapido 
deterioramento, in considerazione dell'età e della natura delle 
patologie riscontrate; 
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DOCUMENTAZIONE 


e Lettera dimissione SPDC Ospedale Giovanni Bosco ricovero dal 
09.02.2018 al 28.02.2018 Dr.ssa A. Capellupo 
Regime di ricovero volontario per Disturbo Schizoaffettivo in Epatopatia HCV 
correlata. Giungeva in DEA accompagnato dalla sorella per persistenza di 
quadro di disforia e disorganizzazione ipomaniacale. Nel corso del ricovero 
progressivo ridimensionamento dello scompenso timico. L’umore è 
sufficientemente in asse, il pensiero appare più organizzato e privo di 
convinzioni deliranti, non si apprezzano significative alterazioni del 
comportamento e l’impulsività è in range. Pz collaborativo e progettuale. 
Viene dimesso e trasferito presso Ville Augusta per stabilizzazione del quadro 
clinico. Alla dimissione proseguirà le cure presso il CSM do Corso Francia Dr. 
Pastore. Terapia: Aloperidolo, Ariprazolo, Abilify Maintena 400 mg f.i.m. ogni 


28 gg 


e Ricovero presso la Casa di Cura Ville Augusta dal 28.02.2018 al 
09.04.2018 


e Tribunale Ordinario di Torino Nona Sezione Civile Ufficio del Giudice 
Tutelare Dr.ssa Tiziana Vita De Fazio 

Decreto di apertura dell’Amministrazione di sostegno a favore di Trevisan 

Marco visto il ricorso presentato da Genesio Carla 


06.04.2020 
Motivi del ricorso presentato dalla madre 11.09.2019 
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Vive a fianco del domicilio della madre, è assistito dal CSM di Cr.so Francia, è 
disoccupato, ha una invalidità del 75% risalente a circa 10 anni fa, è titolare di 
c/c e di titoli azionari, non è proprietario al momento di beni immobiliari, è 
affetto da disturbo schizoaffettivo negli ultimi tempi ha evidenziato 
peggioramento netto delle abilità volte all’ autonomia personale e cognitive e 
di lucidità psichica, spesso non è collaborante...ha compiuto operazioni 
bancarie che non riteniamo vantaggiose per lui anzi dannose, ha rottamato 
un'auto senza interpellare nessuno , ha chiuso conto bancario mentre non era 
conveniente farlo ... è in corso la pratica di successione dei beni patrimoniali 
del padre e i familiari temono che possa in breve fare uso inadeguato di tali 


beni... 


e CSM C.so Francia ASL Città di Torino Dr Gianfranco Pastore 
03.08.2020 

“aIl sig. Trevisan Marco segue con sufficiente compliance un percorso 

terapeutico per problematiche di competenza del Servizio. Al momento le sue 


condizioni possono essere definite nel complesso soddisfacenti” 


e Relazione Dr.ssa Laura Berardo in qualità di amministratore di sostegno 
del sig. Trevisan Marco al Tribunale di To Ufficio del Giudice Tutelare 


07.07.2020 


Il sig. Trevisan Marco è affetto da disturbo schizoaffettivo, oltre a soffrire di epatopatia cronica hev 
relata ad evoluzionecirrotica. 
E' seguito dal CSM di Torino, Corso Francia 73, ed in particolare dal dott. Gianfranco Pastore il quale, 
in seguito alla mia richiesta di aggiornamento circa lo stato di salute del beneficiario , nella relazione 
del 3.8.2020 dichiara che ~“... il Sig. Trevisan Marco... segue con sufficiente compliance un percorso 
terapeutico per problematiche di competenza del servi- zio. AI momento le sue condizioni generali 
possono essere definite, nel complesso, soddisfacenti...” (doc.1 che si produce). 
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L'amministrato si sottopone una volta al mese all'iniezione di DEPOT (un farmaco antipsicotico) che 
gli viene eseguita presso il CSM di Torino. 

Più volte il sig.Trevisan mi ha scritto delle e-mail in cui mi comunicava il proprio dissenso nel 
sottoporsi alla predetta iniezione, a cui rispondevo che la cura farmaceutica è una decisione che 
spetta al CSM in quanto esperti e professionisti del settore. 


A fronte di tali richieste ho contattato il CSM ed ho parlato sia con le infermiere sia con lo psichiatra 
che assiste il beneficiario ed entrambi mi riferiscono che il sig. Trevisan talvolta si comporta in questo 
modo e non accetta la terapia, ma che in seguito a vari incontri riescono a convincerlo a fare la 
terapia. 


Il sig. Trevisan è un soggetto solitario che non ha alcuno svago e che non frequenta alcuna amicizia. 
Le uniche persone che incontra sono la madre, con la quale convive, e la sorella. 
Onde cercare di far in modo che il sig. Trevisan partecipi ad attività di svago ho contattato 
l'associazione IL BANDOLO fissando un appuntamento con la persona che si occupa di tali attività. 


Il sig. Trevisan, anche se dapprima si era mostrato interessato, successivamente mi faceva intendere 
che non gli importava molto fino a che, all'appuntamento, non si è presentato. Dopo aver partecipato 
all'incontro ho scritto una mail all'amministrato con cui allegavo il volantino con tutte le attività che 
vengono svolte nel centro e gli comunicavo di essere disposta ad aiutarlo qualora avesse voluto 
partecipare. Alla predetta mail non ha risposto. 


Subito dopo aver prestato giuramento, la famiglia del sig.Trevisan mi comunicava del decesso del 
padre, avvenuto nell'anno precedente (il 30.4.2019), e di aver conferito l'incarico per la redazione 
della dichiarazione di successione ad un commercialista. 

Immediatamente ho contattato il commercialista che mi comunicava che l'eredità era attiva e, 
pertanto, depositavo istanza per l'accettazione dell'eredità che veniva accolta. 


Ottenuta l'autorizzazione del Giudice Tutelare provvedevo a contattare i funzionari di banca che si 
occupavano della successione ......... 


Seguono pratiche espletate 


e Richiesta di revoca di amministrazione Dr.ssa L. Beraldo al Tribunale di 
Torino Ufficio del Giudice Tutelare Sez IX Civile 
11.062020 


Il sig. Trevisan Marco, beneficiario, si mostra insofferente per le restrizioni imposte dal decreto di 
nomina ed appare del tutto contrario a tale misura di protezione. 

In particolare ritiene inadeguata il vincolo posto sul proprio conto corrente e non accoglie ad 
alcuna delle proposte da me formulate per venire incontro alle sue esigenze. 


A fronte di tale situazione, il beneficiario si sente ancora più depresso, insofferente e temo che la 
misura di protezione non sia adeguata alle sue esigenze e possa peggiorare la situazione psicologica 
già COSÌ fragile. 
Anche la madre, che ha richiesto tale misura, sembra appoggiare la richiesta di revoca, come da mail 
dell'11.6.2020 che si allega. 


Le proposte da me formulate nella mail di risposta (doc allegato) hanno sortito sempre la solita di 
richiesta di REVOCA del provvedimento. 
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Stante quanto sopra chiede che l'Ill.mo Giudice 

fissi udienza avanti a sè per ivi sentire l'amministrato, sig. TREVISAN MARCO, la madre del 
beneficiario, sig.ra GENESIO Carla, (che aveva inoltrato richiesta per l'apertura dell’amministrazione 
di sostegno) nonché la dott.ssa Laura BERALDO, quale amministratrice di sostegno.a.s. 


e Tribunale Ordinario di Torino Nona Sez. Civile Ufficio del Giudice 
Tutelare Dr.ssa De Fazio 


16.10.2020 


Verbale di udienza presenti l’A.d.S. dr.ssa Berardo, il beneficiario sig. 


Trevisan, la madre sig.ra Genesio Carla 


e Relazione CSM Corso Francia 73, al Giudice Tutelare, Dr. Gianfranco 
Pastore 
16.12.2020 
...Il sig. Trevisan Marco è seguito da questo CSM dal 12.12.1997 per una forma 
di “Disturbo psicotico n.a.s. Il rapporto con il servizio è stato in passato 
caratterizzato da una soddisfacente compliance, interrotta da periodi di 
criticità. Negli ultimi tre anni ha sviluppato una presa di coscienza più profonda 
nei confronti del suo disturbo. Vive con la madre in alloggio autonomo ma 
contiguo condividendo con la madre gran parte dei suoi momenti di vita. È 
laureato in Lingua e Letteratura Inglese. Ha lavorato come docente presso la 
scuola secondaria di primo grado e come segretario. E’ invalido al 75%. Da 
diverso tempo la condizione psicopatologica si è stabilizzata pur presentando 
momenti di instabilità emotiva della quale è ben cosciente e per la quale riesce 
a chiedere aiuto in modo congruo. Si presenta regolarmente alle visite 
mediche ed infermieristiche ed assume con sostanziale precisione la terapia 


prescritta (APA depot ed occasionalmente SSRI) di un amministratore di 
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sostegno (Dr.ssa Laura Beraldo). Pur valorizzando alcuni aspetti del 
provvedimento con intelligenza e propositività, il sig. Trevisan ha spesso 
riferito di sentire la cosa come restrittiva nei confronti del suo quotidiano e 
della sua libertà personale, chiedendo la revisione. Dal nostro punto di vista si 
possono sottolineare, come già detto, sia l’attuale condizione di complessivo 
compenso sia la buona compliance rispetto al percorso terapeutico. Le nostre 
osservazioni pur da un punto di vista essenzialmente clinico, possono 
sottolineare fino ad ora una sua oculatezza ed una sua sostanziale 


parsimoniosità nella gestione delle sue sostanze. 


COLLOQUIO 


Riferisce di avere 55 anni di essere seguito presso il CSM dal Dr. Pastore con 
controlli mensili, in terapia con paliperidone 100 mg 1 fiala mensile. Da un 
anno si è ritirato dalla vita sociale, era molto sportivo adesso sta molto a casa, 
aiuta la mamma, da un anno si è ritirato dal lavoro,” faccio il casalingo, 
mangio, bevo e vado a spasso” Riferisce per il passato una vita molto attiva, 
ha lavorato 20 anni, ha studiato alla Cattolica di Milano, si è specializzato con 
una borsa di studio, ha svolto lavori in diversi ambiti compresi lavori umili. Nel 
2015 ha lavorato nella scuola ma è stato una esperienza “disastrosa”, non era 
stato in grado di gestire delle classi nonostante si fosse preparato ed 
impegnato molto, aveva lavorato presso la scuola Foscolo, Matteotti, Nigra, in 
Barriera di Milano gli avevano affidato incarichi di alfabetizzazione che non era 


riuscito a svolgere sia per difficoltà con gli allievi che con la Dirigenza. Sta 
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vivendo senza denaro, ciò è fonte di grossa depressione e difficoltà, in quanto 
vive a carico della madre, al momento è senza un introito economico, in attesa 
di dell'assegno di invalidità. Sta cercando di non intaccare il capitale ma di 
avere una rendita seppur minima da assommare alla pensione minima che 
riceverà. 

Ha circa 20 anni di contributi, ha lavorato per 15 anni alle Poste, ha riscattato 
un anno di militare, gli anni di laurea, due tre anni come interinale, linea di 
montaggio all’Iveco, un anno e mezzo nella scuola media. 

Invitato a raccontare la sua storia riferisce di essere nato in provincia di 
Belluno, quando aveva quattro anni la famiglia composta dal papà, namma e 
una sorella maggiore si è trasferita in Piemonte. Il padre, Ufficiale 
dell’Esercito, è mancato per vecchiaia due anni fa, all’età di 89 anni, la madre 
è vivente in buone condizioni fisiche, ha una sorella maggiore di 62 anni, 
medico, con la quale non ha un rapporto ottimale. Ha frequentato 
regolarmente le scuole, dopo le medie ha studiato presso il Liceo Scientifico, 
si è iscritto a Lettere. La passione e l'interesse per gli studi è avvenuta durante 
il periodo universitario, il Liceo frequentato in parte a Saluzzo e poi a Torino, 
è stato più difficoltoso per sua scarsa applicazione. Parla del padre 
descrivendolo come persona molto carismatica, aperta, paterna, accogliente. 
Ha svolto regolare servizio di leva alla Caserma Montegrappa e in Corso 
Matteotti presso gli Alti Comandi, ha partecipato ad una missione NATO in 
Danimarca. Per una questione di orgoglio (padre militare) avrebbe voluto 
accedere alla scuola per allievo ufficiale di complemento ma non era stato 


ritenuto idoneo dalla commissione esaminatrice, ne era derivata una grossa 
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delusione anche se si sentiva più incline per il mondo letterario e filosofico 
“non c’entravo niente con il mondo militare” 

Riguardo alla vita sentimentale riferisce una relazione durante gli anni 
universitari durata tre anni con una ragazza di Bologna troncata con grande 
sofferenza per entrambi. Dopo questa relazione ha terminato gli studi 
trascurando l'aspetto sentimentale, si è dedicato a sua madre, ha avuto molte 
storie essendo un bel ragazzo a cui non erano mancate occasioni, facilitato 
anche dai suoi numerosi viaggi come viaggiatore solitario a scopo turistico ( 
Cina, Russia, Stati Uniti, Europa) 

| problemi psichiatrici sono iniziati negli Stati Uniti nel 2000: dopo un tentativo 
molto ambizioso di entrare nel mondo giornalistico americano ha avuto uno 
scompenso psichico “sono andato fuori di testa”, dopo un ricovero presso 
l'Ospedale psichiatrico di New York era stato rimpatriato. 

Seguito al suo rientro in Italia dal Dr. Della Porta del CSM con diagnosi di 
Disturbo Schizoaffettivo. Riferiti due ricoveri presso il SPDC dell’Amedeo di 
Savoia e a Bruino Ultimo ricovero a settembre dello scorso anno presso 
Ospedale Amedeo di Savoia con successivo trasferimento presso la clinica S. 


Anna a Casal Monferrato. 


ESAME PSICHICO 


Paziente vigile, lucido, collaborativo. Curato nella persona e 
nell’abbigliamento Orientato nel tempo e nello spazio. Accede al colloquio 


consapevole del ruolo del suo interlocutore e degli scopi della visita. 
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Racconta in modo dettagliato la propria vita personale e lavorativa con buona 
capacità di critica e di adesione alla realtà. Dimostra consapevolezza del suo 
disturbo psichiatrico, accetta e ritiene necessarie le cure farmacologiche che 
assume con regolarità. 

Buono il patrimonio cognitivo e culturale, linguaggio ricco ed appropriato. 
Mantenute sia l’attenzione conativa che spontanea 

Funzioni mnesiche integre, non alterazioni del pensiero e della percezione, 


tono dell'umore con sfumature verso la polarità depressiva. 


CONSIDERAZIONI PSICHIATRICO FORENSI 

Il sig. Trevisan Marco ha presentato nel corso della sua vita una sintomatologia 
di chiara pertinenza psichiatrica che ha pesantemente condizionato la sua 
esistenza impedendogli l’attività professionale per la quale aveva conseguito 
il titolo di studio e alla quale aveva fatto accesso attraverso concorsi. Laureato 
in lingue e letteratura inglese non era infatti riuscito a svolgere la sua attività 
di insegnante per difficoltà incontrate nel rapporto con gli allievi e con i 
dirigenti scolastici. 

Nella sua storia appaiono alcuni episodi di franca natura psicotica che hanno 
determinato diversi ricoveri a causa della comparsa di una ideazione delirante 
coerente con una grave alterazione del tono dell’umore in senso euforico. 
Con una adeguata terapia con farmaci neurolettici i sintomi positivi e 
l’alterazione del tono dell'umore rientravano in tempi relativamente brevi ma 
una insufficiente capacità di critica e di coscienza di malattia rendeva 


incostante l'assunzione delle terapie e dava luogo anche ad episodi oppositivi 
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nei confronti delle prescrizioni terapeutiche cui conseguivano ulteriori 
scompensi psicotici. 

Negli ultimi tempi viene segnalata dai Servizi una migliore aderenza alle 
terapie prescritte e questo ha consentito una relativa stabilizzazione almeno 
per quanto riguarda i sintomi positivi. 

La nomina dell’amministratore di sostegno richiesta dalla madre è stata da lui 
scarsamente accettata e vissuta come l'ennesimo fallimento della sua vita ed 
ha provocato una caduta depressiva che ha ulteriormente aggravato 
l'isolamento sociale e che rischia nel tempo di aggravare il quadro clinico. 

Al momento attuale il paziente che presenta un Disturbo Schizoaffettivo 
appare sufficientemente compensato dalla terapia ad in grado di assumere 
autonomamente le decisioni che riguardano la sua vita sia rispetto alla 
ordinaria che straordinaria amministrazione. 

La permanenza di una misura di protezione giuridica non è ad oggi supportata 
da evidenti necessità cliniche né risultano anamnesticamente comportamenti 
palesemente inadeguati sul piano economico. Oggi il sig. Trevisan motiva la 
sua richiesta di sospensione di tale misura sia per la condizione stigmatizzante 
che essa determina sia perché questa lo priva della possibilità di effettuare 
investimenti più redditizi. 

Queste considerazioni sono espresse in modo coerente e non sono 
espressione di un pensiero patologico. Non vi sono quindi al momento 
elementi che possano giustificare ulteriormente il ricorso a tale misura 


indubbiamente limitante i diritti del sig. Trevisan. 
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RISPOSTA Al QUESITI 


1. se l’esaminando versi in condizioni di infermità (in tal caso indicandone 
la natura) e/o menomazione fisica o psichica (abituale o temporanea), 
e nella impossibilità o incapacità, anche parziale o temporanea, di 
provvedere ai propri interessi; 


L’esaminando presenta una condizione psichica (Disturbo Schizoaffettivo) che 
non determina una impossibilità di provvedere in modo autonomo ai propri 


interessi 


2. se l’esaminando abbia o meno coscienza della malattia, se sia o meno 
consapevole delle proprie condizioni di salute, e se sia in grado di 
esprimere compiutamente un consenso informato a trattamenti 
sanitari; 


In questi anni l’esaminando ha progressivamente preso coscienza delle 
proprie condizioni psichiche, della necessità di assumere le terapie prescritte 
e di mantenere un regolare rapporto con i curanti. Egli è pertanto in grado di 
dare un consenso informato ai trattamenti sanitari fatto salvo eventuali e non 
attualmente prevedibili scompensi psicotici che dovranno eventualmente 


essere affrontati con gli strumenti previsti dalla legge. 


3. se l’esaminando conservi una residua capacità di agire, tale da 
consentire il compimento autonomo degli atti necessari a soddisfare le 
esigenze della propria vita quotidiana; 


L’esaminando conserva una capacità di agire che gli consente il compimento 


degli atti necessari a soddisfare le esigenze della propria vita quotidiana 
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4. in caso di risposta affermativa, indichi quali atti, di natura ordinaria e/o 
straordinaria, l’esaminando sia in grado di compiere senza l'assistenza 
di una terza persona 


L’esaminando è in grado di compiere ogni atto di natura ordinaria e 


straordinaria senza l'assistenza di una terza persona. 


5. se residuino capacità dialogiche verso le persone che la circondano e 
capacità di evidenziare in modo autonomo le proprie necessità, i propri 
bisogni e il proprio assenso al compimento di atti dispositivi; 

Residuano capacità dialogiche verso le persone che lo circondano e capacità 


di evidenziare in modo autonomo le proprie necessità, i propri bisogni e il 


proprio assenso al compimento di atti dispositivi 


6. se l'eventuale infermitaà e/o menomazione fisica o psichica 
dell’esaminando sia o meno riconoscibile da terzi contraenti e in caso 
affermativo da quale momento possa farsi risalire tale riconoscibilità; 


La condizione di infermità non è al momento riconoscibile da terzi. 


7. se l’esaminando sia affetto da infermità o deficienza psichica tali da 
escludere o condizionare la sua volontà e da consentire ad altri di 
abusare della predetta e di indurla a commettere atti di disposizione 
patrimoniale a sé pregiudizievoli; 


Il quesito che rimanda implicitamente all'art. 643 c.p. dovrebbe essere 
valutato in relazione a specifici comportamenti. In linea generale si può 
affermare che non vi sono al momento elementi che possano giustificare un 


parere di significativa fragilità. 
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8. se le attuali condizioni riscontrate siano suscettibili di rapido 
deterioramento, in considerazione dell'età e della natura delle 
patologie riscontrate; 


Non ci sono elementi che facciano ritenere possibile un rapido 


deterioramento. 


Dr. Maurizio Desana 


Torino, 14/07/2021 
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